
Il piano europeo alla prova
Ma è allarme per le banche

■ di Roberto Rossi / Roma

Come al solito sarà la Borsa a
decidere quanto sia profonda
la crisi finanziaria mondiale.
Wall Street da una parte e Pari-
gi, Londra, Francoforte e Mila-
no, dall’altra saranno il termo-
metro che misureranno lo sta-
to del paziente; sottoposto alla
più robusta cura di antibiotici
mai vista negli ultimi decenni.
IlpianoPaulson(da700miliar-
di di euro) e i risultati del verti-
ce del G4 a Parigi tra Francia,
GranBretagna,Germaniae Ita-
lia, sarannogliosservati specia-
limentre lenotiziechegiungo-
no dalle banche in Germania
e in Europa non sono per nul-
la rassicuranti. In una settima-
na ricca di appuntamenti, ad
iniziaredalleriunionideimini-
stri finanziari dell’Unione in
programma traoggiedomani,
che dovranno scadenzare i
tempi di discussione del docu-
mentodelG4diParigi,perfini-
re alle assemblee annuali di
Fondo monetario internazio-
nale e Banca Mondiale.
Il piano del Tesoro Usa è legge
e Wall Street lo ha salutato ve-
nerdì scorso con scetticismo,
preoccupata che possa non
avere gli effetti sperati né sui
mercati finanziari né sull’eco-
nomia. La crisi non cesserà di
colpoconlasuaattuazione,an-
che se - come assicurato dal se-
gretario al Tesoro americano -
sarà rapida. Le turbolenze che
hanno caratterizzato gli ultimi
13 mesi sono destinate a pro-
lungarsi, con perdite per le
banche che, secondo le ultime
stimedelFondoMonetario In-
ternazionale, si aggirano sui
1.300 miliardi di dollari.
Proprio il Fmi domani alzerà il
velo sul Global Stability Re-
port, atteso esame sullo stato

dei mercati internazionali. Ma
ancora più atteso è il check up
del Financial Stability Forum
(Fsf),presiedutodalgovernato-
re della Banca d'Italia Mario
Draghi, in occasione del G7
che si terrà a Washington, nel-
l’ambitodeimeetingautunna-
li del Fondo, nel corso dei qua-
li la crisi in atto sarà ancora
una volta la protagonista.
Il rapporto del Fsf farà il punto
sullo stato di attuazione delle
raccomandazioni fatte lo scor-
so aprile proprio dal Financial
StabilityForum.Unaricettaan-
ti-crisi tesaarafforzare lasolidi-
tàdeimercatiedi tuttigli inter-
mediari finanziari, i cui ingre-
dienti principali sono un raf-
forzamentodellavigilanza,cri-
teri migliori per la valutazione
del rischio e un maggiore tra-
sparenza sul ruolo delle agen-
ziedi rating.Possibilechesiag-
giornino anche i numeri della
crisi: finora Draghi ha parlato
di perdite complessive delle
banche per oltre 500 miliardi
di dollari, sottolineando però
come tale stima sia destinata
ad aumentare.
E quella che è - l’ha definita lo
stesso Draghi - una delle crisi

peggiori della storia ha ormai
contagiato l’economia reale,
con gli Stati Uniti sull’orlo del-
la recessione, e la crescita euro-
pea che scricchiola sempre più
come ammesso anche dalla
Banca Centrale Europea che,
persostenerla,haaperto lapor-
ta a un taglio del tasso di riferi-
mento, oggi al 4,25%.
La congiuntura americana si
indebolisce di giorno in gior-
no, soprattutto a causa della
stretta del credito da parte del-
le banche che rende sempre
piùdifficileper lefamiglieacce-
dereaiprestitiesostenereicon-
sumi, che rappresentano i due
terzi del pil. Il Fmi renderà no-
te le proprie stime sulla cresci-
taglobalemercoledìprossimo:
secondo leanticipazioni,però,
quest’anno l’economia mon-
diale si espanderà solo del
3,9% rispetto al 5% del 2007 e
peruna ripresa solo graduale si
avrà nel 2009. L’Italia registre-
ràuna crescita pari allo zero sia
nel 2008 sia il prossimo anno.
La debolezza congiunturale,
osserva il Fondo, porrà le auto-
rità mondiali di fronte a una
«sfidaimmediata»,quelladias-
sistere le proprie economie in
un periodo di crescita più len-
ta e alle prese con la pressione
sui mercati finanziari e immo-
biliari, mantenendo l’inflazio-
ne sotto controllo. La ricetta,
da realizzare con «sforzi multi-
laterali», saràcostituitadaalcu-
ni ingredienti essenziali: «so-
stenere la ripresa e stabilizzare
le condizioni dei mercati, te-
nendo l’inflazione sotto con-
trollo». Ma non sarà certo faci-
le. la crisi economica fino a
questo momento ha mostrato
segni di radicamento globali e
corposi.

■ OgniStatoeuropeo«deveprender-
si le sue responsabilità a livello nazio-
nale»perfar fronteallacrisideimerca-
ti finanziari, ma senza danneggiare
gli interessi degli altri stati europei.
CosìsabatoAngelaMerkelavevaesor-
dito durante il G4 di Parigi chiamato
a dare una risposta alla crisi interna-
zionaledel sistemafinanziario.Nean-
che 24 dopo il cancelliere tedesco ha
annunciato che il suo governo è al la-
voro per salvare la banca Hypo Real
Estate (Hre), minacciata di fallimen-
to,epergarantire tutti i risparmiatori.
«Lo stato garantirà i depositi privati
in Germania» ha detto il portavoce
del ministro, Torsten Albig, mentre
un altro portavoce ha aggiunto che le
garanziedelgovernosuidepositiban-
cari saranno illimitate. E cioè sarà tol-
to il tetto di 20 mila euro che finora
garantiva la copertura sui conti pres-
so le banche.
La Merkel ha ribadito che il governo
tedesco non consentirà che i proble-
midellaHypoRealEstate(Hre) infetti-
nol’interosistemabancario. Ieriespo-
nenti del governo, della Bundesbank
edellaBafin, l’autorità che regola il si-

stemafinanziario tedesco, si sono riu-
niti per trovare una soluzione, dopo
che un pool di banche si è tirato fuori
dalpianodi salvataggiodi 35miliardi
di euro varato in precedenza. Il piano
prevedevache le banchesi accollasse-
ro perdite per 8,5 miliardi di euro,
mentre lostatoavrebbefatto fronteal
resto.
Il cancelliere, che ha tenuto una con-

ferenzastampacongiuntaconilmini-
stro delle Finanze, Peer Steinbrueck,
ha ribadito che i manager delle istitu-
zioni finanziariedovrannoessere rite-
nuti penalmente responsabili dei lo-
ro sbagli. Steinbrueck ha detto che su
Hypo RE il governo sta lavorando ad

una «specifica soluzione istituziona-
le» e si è detto dispiaciuto del fatto
che i nuovi rischi sull’esposizione di
Hypo siano venuti alla luce solo negli
ultimi giorni.
All’originedel fallimentodelpianodi
salvataggio, secondo un’anticipazio-
ne della Welt am Sonntag, c’è stata la
scoperta che le difficoltà di Hre sono
state sottostimate. Secondo l’edizio-
ne domenicale del Die Welt la Deut-
sche Bank, la più grande banca tede-
sca, si è accorta che la Hre avrebbe
avutobisognodi20miliardidicapita-
le fresco entro la fine della prossima
settimana, mentre, «entro la fine del-
l’annoci saràunrossodi50 miliardi e
addirittura di 70 o 100 miliardi a fine
2009».
La Deutsche Bank, scrive la Welt, ha
lanciato l’allarme venerdì sera in una
conference call con i rappresentanti
degli altri istituto tedeschi coinvolti.
Steinbrueck ha poi confermato che
Hypo Real Estate soffre di un «impre-
cisato gap di liquidità» dell’ordine di
«miliardi di euro». Il governo cerche-
rà dunque di trovare una soluzione a
questo problema, che potrebbe rive-

larsi più grande di quanto previsto.
Echepotrebbetrascinareafondolafi-
ducia dei risparmiatori e creare un ca-
os finanziario senza precedenti.Tran-
quillizzare i risparmiatori è fonda-
mentale in un paese dove evocare la
tragedia del ‘29 fa ancora paura per-

chéricorda la successivaascesadiHit-
ler. Per questo Berlino è al lavoro per
salvare la banca Hypo Real Estate
(Hre) per evitare una crisi finanziaria
di proporzioni indefinite, come ha
spiegato la stessa Merkel. «Il governo
-hadetto il cancelliere - cercadi salva-

re la Hre per non permettere che la si-
tuazione critica di un istituto trascini
nella crisi tutto il sistema finanziario»
aggiungendo che «coloro che hanno
fatto affari irresponsabili dovrebbero
renderne conto», «lo dobbiamo ai
contribuenti».

Riaprono i mercati e si attende la reazione
alle iniziative del G4 decise a Parigi

Oggi il vertice Ecofin, poi la riunione Fmi

IN ITALIA

«Non credo alle discussioni da salotto sulla fine del capitalismo. La
causa di quello che stiamo vivendo è nella globalizzazione». Giulio Tre-
monti alla festa del Pdl ripercorre le tappe della crisi: «Adesso - osserva - ci
sonocretinichestannodicendochesiamocomenel '29.Tutte lecrisi fini-
scono, anche questa finirà. Siamo alla fine del principio della crisi. Quan-
do finirà la crisi il mondo sarà diverso, basato sul lavoro e non sul debito.
Ci sarà il ritorno del diritto, dei valori etici». Il ministro torna sulle dichia-
razioni di D'Alema secondo cui ha ripreso da Marx la frase «il denaro non

producemagicamente il denaro». «Ho letto - dice Tremonti - sui giornali che io avrei
tratto questa frase da Marx. Niente di male. Il problema non è chi ha letto Marx, ma
chi non lo ha capito e chi lo ha tradito senza neanche capire di averlo tradito».

Berlino si mette
all’opera per evitare
il contagio del
fallimento che avrebbe
effetti devastanti

La nuova crisi di un istituto di credito
immobiliare esplosa in Germania rischia

di deteriorare la fiducia nel Vecchio Continente

«Siamo e dobbiamo essere socialisti». Così l'ex presidente cubano
FidelCastrohaaffrontato ieri inunadellesue«Riflessioni»pubblicatedal-
lastampacomunistadell'isolacaraibica lacrisi finanziariadeimutuiscate-
nata in tutto il mondo dal fallimento di varie banche negli Stati Uniti.
«Non siamo un Paese capitalista, che si sviluppa durante le crisi - ha scrit-
toCastro- I leader impazzisconooggicercandodelle soluzionialladepres-
sione, all'inflazione, alla mancanza di mercato e alla disoccupazione. Noi
no: siamo e dobbiamo essere socialisti».

L'expresidente cubano, allontanatosi dal potere dal luglio2006per ragionidi salute,
espone il suo punto di vista invariabilmente sulla stampa dal marzo dello scorso an-
no.

RIFLESSIONI
Castro: La crisi dei mutui? Noi siamo e restiamo socialisti

Crac Hypo Re, interviene la Merkel
Germania, lo Stato garantirà i depositi dei risparmiatori

LA BUFERA FINANZIARIA

TREMONTI E D’ALEMA
«Il problema è chi ha letto e ha tradito Marx»
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